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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA

Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domanda aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente;
Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.
E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.

1. L’indirizzo fisico in memoria di massa di un dato x:
a. viene detto record;
b. e’ chiamato indice e viene trovato con l’aiuto delle tabelle Hash o dei B-Alberi;
c. e’ la copia (N,F) dove N e’ il numero della pagina ed F il suo offset.     X
2. Il calcolo relazionale su tuple non permette di esprimere il seguente operatore insiemistico: 
a. unione;


X
b. intersezione;
c. differenza.
3. L’espressione ((B<0 ( (Y ((A>20 (R)) è equivalente a (Y ((A>20 AND B<0  (R)) : 
a. sempre;
b. se l’attributo A fa parte dell’insieme Y;
c. se l’attributo B fa parte dell’insieme Y.



X

4. Una re​lazione r è in forma normale di Boyce e Codd se, per ogni dipendenza funzionale X(Y definita su r: 
a. Y contiene una chiave K di r;  
b. X contiene una chiave K di r;   


X


c. sia X che Y contengono una chiave K di r;    
5. Dire quale delle affermazioni e’ vera
a. sia nel 2PL che nel Timestamp le transazioni sono poste in attesa;
b. il 2PL puo’ portare a blocchi critici;                                                  X
c. il meccanismo Timestamp e’ piu’ efficace dell’ 2PL.

6. Dire quale delle seguenti affermazioni è vera:
a. CSR ( TS;    
b. TS ( 2PL ≠ (;  X
c. VSR ( CSR
7. A Dire cosa sono le gerarchie di generalizzazione negli schemi E-R, a cosa servono e di che tipo possono essere. Nello schema ristrutturato generato dallo schema E-R, le gerarchie di generalizzazione possono essere mantenute o no?
a. Le gerarchie di generalizzazione(GG) sono un costrutto proprio degli schemi E-R. Poiché il modello relazionale non prevede un costrutto direttamente corrispondente, esse non possono comparire nello schema ristrutturato e dunque devono essere eliminate mediante opportune tecniche che salvaguardano il contenuto concettuale. Le GG permettono di definire delle sotto-entità “figlie” che rappresentano specializzazioni della più generale entità “padre”. Le occorrenze delle figlie sono un sottoinsieme delle occorrenze del padre. Se vi sono più figli, i relativi sottoinsiemi non sono necessariamente disgiunti. Una gerarchia può avere molti livelli (perché le figlie possono avere a loro volta figlie). Le figlie ereditano tutti gli attributi e le associazioni del padre (il che implica che la chiave primaria è definita solo nella radice di una gerarchia) ma possono avere anche attributi ed associazioni proprie. Se vi sono più figlie, se l’unione dei relativi sottoinsiemi di occorrenze è uguale alle occorrenze del padre la gerarchia si dice Totale (vs. parziale); se tali sottoinsiemi sono disgiunti si dice Esclusiva (vs. Non esclusiva).
8. A Si dica in sintesi cos’è l’ ”effetto domino” nei sistemi transazionali e cosa si può fare per evitarlo.
a. L’effetto domino (aborti a cascata) è il fenomeno per cui l’ABORT di una transazione t determina l’ABORT di altre transazioni, che hanno letto versioni intermedie e poi invalidate di dati scritti da t. Per evitare aborti a cascata, lo scheduler deve assicurare che le transazioni leggano solo da transazioni che hanno fatto commit 
9. E Sia dato lo schema relazionale, che specifica i tipi di biscotti prodotti in una fabbrica e i relativi ingredienti.


BISCOTTO(Codice, NomeB, Prezzo_consigliato)



COMPOSIZIONE(CodiceBiscotto, NomeIngrediente, Quantità)



Si scriva o in algebra relazionale o in calcolo relazionale su tuple un’interrogazione che 


determini il nome degli ingredienti che vengono utilizzati nella produzione di solo due tipi 

di biscotto.

S1 = (NomeIngrediente(BISCOTTO X BISCOTTO1 X COMPOSIZIONE)Codice=CodiceBiscotto AND Codice1=CodiceBiscotto AND Codice ≠ Codice1 AND Codice ≠ Codice1 

dove BISCOTTO1 e BISCOTTO2 sono la ridenominazione di BISCOTTO, ed S1 produce il nome degli ingredienti (se ve ne sono) usati in almeno due biscotti diversi (con diverso Codice)

S2 = (NomeIngrediente(BISCOTTO X BISCOTTO1 X BISCOTTO2 X COMPOSIZIONE)Codice=CodiceBiscotto AND Codice1=CodiceBiscotto AND Codice ≠ Codice1 AND Codice2=CodiceBiscotto AND Codice ≠ Codice1 AND Codice1 ≠ Codice2
dove BISCOTTO1 e BISCOTTO2 sono la ridenominazione di BISCOTTO, ed S1 produce il nome degli ingredienti (se ve ne sono) usati in almeno tre biscotti diversi (con diverso Codice)

RISULTATO = S1 – S2 ossia ingredienti che vengono usati in almeno due biscotti ma non in tre, quindi in effetti vengono usati solo per due biscotti.
{c.NomeIngrediente | c(COMPOSIZIONE), b(BISCOTTO), b1(BISCOTTO) |



b.Codice = c. CodiceBiscotto AND 
b.Codice ≠ b1.Codice AND b1.Codice = c. CodiceBiscotto
((( b2(BISCOTTO): 
b1.Codice ≠ b2.Codice AND b.Codice ≠ b2.Codice AND 
b2.Codice = c. CodiceBiscotto)}
10. E Verificare se lo seguente schedule: 
r3(y), w3(x), w1(y), r3(x), r2(y), w1(x), r1(y), r1(x), w2(x), r2(z), w2(z), r1(z), w3(z)

e’ CSR oppure no (spiegando in dettaglio il procedimento).
In caso affermativo indicare almeno uno schedule seriale ad esso equivalente; in caso contrario indicare il minimo numero delle operazioni (e le operazioni stesse) da eliminare in modo da rendere lo schedule in CSR.
I conflitti ottenuti sono:

r3(y) ( w1(y)

w3(x) ( w1(x)

w3(x) ( r1(x)

w3(x) ( w2(x)

w1(y) ( r2(y)

r3(x) ( w1(x)

r3(x) ( w2(x)

w1(x) ( w2(x)

r1(x) ( w2(x)

r2(z) ( w3(z)

w2(z) ( r1(z)

w2(z) ( w3(z)

r1(z) ( w3(z)

il grafo delle dipendenze, costruito basandosi sui conflitti precedenti, presenta tre cicli, tra le transazioni T1 e T2, T1 e T3 e l’ultimo tra T2 e T3. Le operazioni da eliminare per ottenere uni schedule CSR sono, ad esempio, le: r1(z) e w2(z). 

